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l’altra assistiamo quasi impotenti al trionfo
della morte: prevaricazioni, sfruttamenti di
cose e persone, mentalità del profitto per cui
viene prima il denaro di tutto il resto, per cui
si sacrifica al denaro vita privata, tempo libe-
ro, cura della propria famiglia, nascita di nuo-
vi figli, ecc. ecc. ecc. Si cerca la Vita e si cade
nella ricerca individualistica dello star bene,
per cui la ricerca diventa perniciosa, mortife-
ra. Similmente a come cantava Guccini per la
sorte dell’amica S.F.: «Sull’autostrada cercavi
la vita, ma ti ha incontrato la morte…». Vita e
Morte, le due vie che l’uomo ha davanti a sé.

La Pasqua ci racconta che in questo duello,
sempre in atto, sempre aggiornato, la Vita
vince. Come? Dove? Quando vince?

Provate a pensare: come ha vinto Gesù?
Morendo. Consegnandosi ai
traditori e rimettendo la pro-
pria vita nelle mani del Padre.
Gesù ha vinto perché non ha
ceduto al male e non ha fatto il
gioco del Maligno. Non si è pre-
stato alla sua logica, suadente e
accattivante perché solletica
con dolcezza il nostro ego, il
nostro desiderio di essere felici.
Gesù ha vinto perché ha rinne-
gato se stesso e ha preso su di

sé la sua croce, cioè il suo
amore totale e sconfinato
per il Padre e per la creatura
più bella che il Padre ha fat-
to e che più ha nel cuore:
l’umanità. Gesù amando il
Padre non poteva che ama-
re come Lui e chi il Padre
amava: l’uomo. Gesù trionfa
sulla morte perché ha fatto
della sua vita un’offerta, un
dono. Ed è entrato nella glo-
ria di Dio perché ha impara-

to l’obbedienza dalle cose che patì (Eb 5,8), rea-
lizzando per primo la promessa fatta da Dio al
suo popolo (Dt 30,19-20), quella di abitare per
sempre nella terra che ha giurato di dare ai
nostri padri (Abramo e figli), cioè il paradiso,
la com-Unione con Dio stesso.

Dalle piaghe di Gesù siamo stati guariti. Ge-
sù ci ha lasciato un esempio e la forza neces-
saria per camminare sui Suoi passi: lo Spirito
santo. Scegliamo la Vita, quella che si fa dono,
e avremo lo Spirito! BUONA PASQUA!

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
BALZAROTTI LUIGI, di anni 67, il 23 marzo: Messa
esequiale il 28/3 ore 17:30 a S.Vincenzo; CATTANEO
don ANGELO (Angioletto), di anni 98, il 25 marzo: fune-
rale il 28/3 in Duomo alle 10:00 e a Caslino alle 15:00.

Riceveranno la vita di figli di Dio con il Battesimo
DE LUCA RICCARDO, LACERENZA BEATRICE,
domenica 27 marzo.

Appuntamenti e altro
Ottava di Pasqua

 Domenica di risurrezione:
è il giorno ideale per ricor-
dare tutti insieme in fami-
glia il nostro essere rinati
alla vita di figli di Dio. Dopo la Messa si può portare
a casa un poco di acqua lustrale del fonte battesi-
male da usare per benedire la famiglia e la mensa.
Sarebbe proprio bello che nelle nostre famiglie il
papà (e dove, purtroppo, non può esserci lui, la
mamma) inviti la famiglia a una breve preghiera
(che conclude con quella del Padre nostro) e dia la
benedizione a tutti in ricordo del Battesimo.

 La domenica di Pasqua nel pomeriggio celebreremo
il Battesimo a due bimbi (ore 16:00). Anche questa
potrebbe essere l’occasione per ricordare il proprio
Battesimo oltre che per pregare per questi due nuo-
vi fratellini nella fede.

 A livello comunitario la FESTA DEL BATTESIMO la
celebreremo per i bambini dai 4 ai 6 anni (1° Anno
di catechismo) domenica 3 aprile dalle 15:00 in San
Vito. Infatti la domenica dopo la Pasqua, conosciuta
ormai come la “domenica della divina Misericor-
dia”, era il giorno in cui i neo-battezzati (i neofiti)
deponevano la veste bianca ricevuta al momento
del loro Battesimo nella notte di Pasqua.

 Insieme alla memoria del nostro Battesimo c’è an-
che l’invocazione quotidiana alla Trinità Misericor-
dia Infinita, che celebreremo insieme, la mattina
prima della Messa. Soprattutto in questo anno giu-
bilare la Trinità va lodata e invocata. I testi li si pos-
sono trovare a questo link del Santuario di Maccio:
http://www.trinitamisericordia.net/documenti/preghiere/item/90-

supplica-alla-santissima-trinit%C3%A0-misericordia.html.
 In questo santuario della nostra Diocesi, il giovedì

dell’ottava di Pasqua noi sacerdoti siamo invitati a
incontrarci per pregare e affidarci alla Trinità Miseri-
cordia Infinita. Vi chiedo preghiere, in quel giorno,
per la santità del clero di Como e per don Angioletto
Cattaneo che il Signore ha chiamato a sé proprio
nella notte del giovedì santo, mentre Gesù offriva
se stesso per la vita del mondo nel Getzemani.

’

OTTAVA DI PASQUA
Domenica 27 marzo:  PASQUA di risurrezione

entra in vigore l’ora legale: mettere l’orologio avanti!
ore 10:30 : santa Messa solenne animata dai ragazzi

del 5° Anno di catechismo.
ore 16:00 : Battesimo.

Lunedì 28 marzo:     “dell’angelo”
ore 7:00 : per quelli dell’8° Anno partenza per Assisi.
Messe: 9:15 Montesordo; 10:30 S.Vito; 17:30 S.Vincenzo

Giovedì 31 marzo
ore 20:15 : coi catechisti del 2° Anno. In casa parroc.
ore 21:00 : coi catechisti del 6° Anno. In casa parroc.

Venerdì 1 aprile
ore 21:00 : coi catechisti del 5° Anno. In casa parroc.

Sabato 2 aprile
ore 21:00 : spettacolo recito-musicale del Corpo Mu-

sicale “G. Puccini”. Auditorium comunale.

Domenica 3 aprile:  in albis o “Della Misericordia”
ore 10:30 : santa Messa solenne animata dai ragazzi

del 5° Anno di catechismo.
ore 16:00 : Anniversari del Battesimo coi bambini dai

4 ai 6 anni e i loro genitori. In chiesa.

Passione e risurrezione
Vita e Morte si sfidano in

un prodigioso duello
In questi giorni in cui celebriamo la passio-

ne, la morte e la risurrezione di Cristo, il mio
pensiero è andato più volte alle situazioni
“mondiali” di contrasto alla vita, di sofferenza,
di morte. Mi riferisco ai fatti dei continui sbar-
chi di profughi, alle frontiere innalzate come
barriere per non farsi “invadere” da loro e ai
conseguenti disagi nei paesini di confine, alle
vite di maltrattati e di schiavi commerciate
come fossero carne da macello. Ho pensato
poi ai continui attacchi terroristici: quanti
morti in Europa, Africa, Medio Oriente e Asia
e che sfacelo lasciano nei luoghi dell’attentato
e nei cuori delle persone di tutto il mondo.
Davanti al Signore ho messo
anche le giovanissime vite del-
l’incidente del pullman in Spa-
gna. E qui tra noi? Numerosissi-
me sono le vittime di furti e
rapine nelle case. Come in se-
guito agli atti di terrorismo la
paura serpeggia nelle nostre
famiglie, quasi come un’attesa
dell’ineluttabile furto che pri-
ma o poi ci toccherà tutti nel
nostro “nido” domestico.

Mamma mia, quanta sof-
ferenza!

E lì davanti agli occhi e al
cuore ho l’immagine del
nostro Crocefisso, sangui-
nante e trafitto che diventa
immagine di tutti i “poveri
Cristi” sopra citati.

Sto in silenzio. Lo guardo.
Mi vengono in mente le

parole della sequenza di
Pasqua: Mors et vita duello
conflixere mirando: dux vitæ mortuus, regnat
vivus, che nella versione italiana sono: Morte
e Vita si sono affrontate in un prodigioso duel-
lo. Il Signore della vita era morto: ora, vivo,
trionfa.

Morte e vita non hanno smesso di essere in
conflitto e oggi lo sono persino a livello cultu-
rale. Se da un lato si sono diffusi pensieri e
mentalità a favore dei diritti di ogni persona
umana (dai bambini ai morenti, dai disabili
alle donne e ora anche agli omosessuali), dal-

Domenica 3 aprile, ritrovo sul piazzale del merca-
to, per chi vuole dare una mano a
ripulire dove la natura è stata
sporcata. Appuntamento alle
8.00. Per maggiori informazio-
ni rivolgersi all’U.R.P. del
comune: tel. 031-77.76.141

Le letture di Domenica prossima
Domenica 3 aprile — in albis, Anno C.

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 5,12-16; Salmo: 117; 2ª Lettura:
Apocalisse 1,9-11a.12-13.17-19;    Vangelo: Giovanni 20,19-31.

Dal CENTRO AIUTO ALLA VITA di

Cermenate ci chiedono:

tovaglie, asciugamani, lenzuola,

giochi in buono stato, vestiti

per bambini (4-10 anni), scar-

pe per bambini e quanto può

essere utile per aiutare neo-

mamme in difficoltà.

[Dio dice al popolo]: «Io ti ho posto
davanti la vita e la morte, la benedi-
zione e la maledizione. Scegli dun-
que la vita, perché viva tu e la tua
discendenza, amando il Signore, tuo
Dio, obbedendo alla sua voce e te-
nendoti unito a lui, poiché è lui la
tua vita e la tua longevità, per poter
così abitare nel paese che il Signore
ha giurato di dare ai tuoi padri, A-
bramo, Isacco e Giacobbe».

(Dal libro del Deuteronomio 30,19-20)
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l’altra assistiamo quasi impotenti al trionfo
della morte: prevaricazioni, sfruttamenti di
cose e persone, mentalità del profitto per cui
viene prima il denaro di tutto il resto, per cui
si sacrifica al denaro vita privata, tempo libe-
ro, cura della propria famiglia, nascita di nuo-
vi figli, ecc. ecc. ecc. Si cerca la Vita e si cade
nella ricerca individualistica dello star bene,
per cui la ricerca diventa perniciosa, mortife-
ra. Similmente a come cantava Guccini per la
sorte dell’amica S.F.: «Sull’autostrada cercavi
la vita, ma ti ha incontrato la morte…». Vita e
Morte, le due vie che l’uomo ha davanti a sé.

La Pasqua ci racconta che in questo duello,
sempre in atto, sempre aggiornato, la Vita
vince. Come? Dove? Quando vince?

Provate a pensare: come ha vinto Gesù?
Morendo. Consegnandosi ai
traditori e rimettendo la pro-
pria vita nelle mani del Padre.
Gesù ha vinto perché non ha
ceduto al male e non ha fatto il
gioco del Maligno. Non si è pre-
stato alla sua logica, suadente e
accattivante perché solletica
con dolcezza il nostro ego, il
nostro desiderio di essere felici.
Gesù ha vinto perché ha rinne-
gato se stesso e ha preso su di

sé la sua croce, cioè il suo
amore totale e sconfinato
per il Padre e per la creatura
più bella che il Padre ha fat-
to e che più ha nel cuore:
l’umanità. Gesù amando il
Padre non poteva che ama-
re come Lui e chi il Padre
amava: l’uomo. Gesù trionfa
sulla morte perché ha fatto
della sua vita un’offerta, un
dono. Ed è entrato nella glo-
ria di Dio perché ha impara-

to l’obbedienza dalle cose che patì (Eb 5,8), rea-
lizzando per primo la promessa fatta da Dio al
suo popolo (Dt 30,19-20), quella di abitare per
sempre nella terra che ha giurato di dare ai
nostri padri (Abramo e figli), cioè il paradiso,
la com-Unione con Dio stesso.

Dalle piaghe di Gesù siamo stati guariti. Ge-
sù ci ha lasciato un esempio e la forza neces-
saria per camminare sui Suoi passi: lo Spirito
santo. Scegliamo la Vita, quella che si fa dono,
e avremo lo Spirito! BUONA PASQUA!

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
BALZAROTTI LUIGI, di anni 67, il 23 marzo: Messa
esequiale il 28/3 ore 17:30 a S.Vincenzo; CATTANEO
don ANGELO (Angioletto), di anni 98, il 25 marzo: fune-
rale il 28/3 in Duomo alle 10:00 e a Caslino alle 15:00.

Riceveranno la vita di figli di Dio con il Battesimo
DE LUCA RICCARDO, LACERENZA BEATRICE,
domenica 27 marzo.

Appuntamenti e altro
Ottava di Pasqua

 Domenica di risurrezione:
è il giorno ideale per ricor-
dare tutti insieme in fami-
glia il nostro essere rinati
alla vita di figli di Dio. Dopo la Messa si può portare
a casa un poco di acqua lustrale del fonte battesi-
male da usare per benedire la famiglia e la mensa.
Sarebbe proprio bello che nelle nostre famiglie il
papà (e dove, purtroppo, non può esserci lui, la
mamma) inviti la famiglia a una breve preghiera
(che conclude con quella del Padre nostro) e dia la
benedizione a tutti in ricordo del Battesimo.

 La domenica di Pasqua nel pomeriggio celebreremo
il Battesimo a due bimbi (ore 16:00). Anche questa
potrebbe essere l’occasione per ricordare il proprio
Battesimo oltre che per pregare per questi due nuo-
vi fratellini nella fede.

 A livello comunitario la FESTA DEL BATTESIMO la
celebreremo per i bambini dai 4 ai 6 anni (1° Anno
di catechismo) domenica 3 aprile dalle 15:00 in San
Vito. Infatti la domenica dopo la Pasqua, conosciuta
ormai come la “domenica della divina Misericor-
dia”, era il giorno in cui i neo-battezzati (i neofiti)
deponevano la veste bianca ricevuta al momento
del loro Battesimo nella notte di Pasqua.

 Insieme alla memoria del nostro Battesimo c’è an-
che l’invocazione quotidiana alla Trinità Misericor-
dia Infinita, che celebreremo insieme, la mattina
prima della Messa. Soprattutto in questo anno giu-
bilare la Trinità va lodata e invocata. I testi li si pos-
sono trovare a questo link del Santuario di Maccio:
http://www.trinitamisericordia.net/documenti/preghiere/item/90-

supplica-alla-santissima-trinit%C3%A0-misericordia.html.
 In questo santuario della nostra Diocesi, il giovedì

dell’ottava di Pasqua noi sacerdoti siamo invitati a
incontrarci per pregare e affidarci alla Trinità Miseri-
cordia Infinita. Vi chiedo preghiere, in quel giorno,
per la santità del clero di Como e per don Angioletto
Cattaneo che il Signore ha chiamato a sé proprio
nella notte del giovedì santo, mentre Gesù offriva
se stesso per la vita del mondo nel Getzemani.

’

OTTAVA DI PASQUA
Domenica 27 marzo:  PASQUA di risurrezione

entra in vigore l’ora legale: mettere l’orologio avanti!
ore 10:30 : santa Messa solenne animata dai ragazzi

del 5° Anno di catechismo.
ore 16:00 : Battesimo.

Lunedì 28 marzo:     “dell’angelo”
ore 7:00 : per quelli dell’8° Anno partenza per Assisi.
Messe: 9:15 Montesordo; 10:30 S.Vito; 17:30 S.Vincenzo

Giovedì 31 marzo
ore 20:15 : coi catechisti del 2° Anno. In casa parroc.
ore 21:00 : coi catechisti del 6° Anno. In casa parroc.

Venerdì 1 aprile
ore 21:00 : coi catechisti del 5° Anno. In casa parroc.

Sabato 2 aprile
ore 21:00 : spettacolo recito-musicale del Corpo Mu-

sicale “G. Puccini”. Auditorium comunale.

Domenica 3 aprile:  in albis o “Della Misericordia”
ore 10:30 : santa Messa solenne animata dai ragazzi

del 5° Anno di catechismo.
ore 16:00 : Anniversari del Battesimo coi bambini dai

4 ai 6 anni e i loro genitori. In chiesa.

Passione e risurrezione
Vita e Morte si sfidano in

un prodigioso duello
In questi giorni in cui celebriamo la passio-

ne, la morte e la risurrezione di Cristo, il mio
pensiero è andato più volte alle situazioni
“mondiali” di contrasto alla vita, di sofferenza,
di morte. Mi riferisco ai fatti dei continui sbar-
chi di profughi, alle frontiere innalzate come
barriere per non farsi “invadere” da loro e ai
conseguenti disagi nei paesini di confine, alle
vite di maltrattati e di schiavi commerciate
come fossero carne da macello. Ho pensato
poi ai continui attacchi terroristici: quanti
morti in Europa, Africa, Medio Oriente e Asia
e che sfacelo lasciano nei luoghi dell’attentato
e nei cuori delle persone di tutto il mondo.
Davanti al Signore ho messo
anche le giovanissime vite del-
l’incidente del pullman in Spa-
gna. E qui tra noi? Numerosissi-
me sono le vittime di furti e
rapine nelle case. Come in se-
guito agli atti di terrorismo la
paura serpeggia nelle nostre
famiglie, quasi come un’attesa
dell’ineluttabile furto che pri-
ma o poi ci toccherà tutti nel
nostro “nido” domestico.

Mamma mia, quanta sof-
ferenza!

E lì davanti agli occhi e al
cuore ho l’immagine del
nostro Crocefisso, sangui-
nante e trafitto che diventa
immagine di tutti i “poveri
Cristi” sopra citati.

Sto in silenzio. Lo guardo.
Mi vengono in mente le

parole della sequenza di
Pasqua: Mors et vita duello
conflixere mirando: dux vitæ mortuus, regnat
vivus, che nella versione italiana sono: Morte
e Vita si sono affrontate in un prodigioso duel-
lo. Il Signore della vita era morto: ora, vivo,
trionfa.

Morte e vita non hanno smesso di essere in
conflitto e oggi lo sono persino a livello cultu-
rale. Se da un lato si sono diffusi pensieri e
mentalità a favore dei diritti di ogni persona
umana (dai bambini ai morenti, dai disabili
alle donne e ora anche agli omosessuali), dal-

Domenica 3 aprile, ritrovo sul piazzale del merca-
to, per chi vuole dare una mano a
ripulire dove la natura è stata
sporcata. Appuntamento alle
8.00. Per maggiori informazio-
ni rivolgersi all’U.R.P. del
comune: tel. 031-77.76.141

Le letture di Domenica prossima
Domenica 3 aprile — in albis, Anno C.

1ª Lettura: Atti degli Apostoli 5,12-16; Salmo: 117; 2ª Lettura:
Apocalisse 1,9-11a.12-13.17-19;    Vangelo: Giovanni 20,19-31.

Dal CENTRO AIUTO ALLA VITA di

Cermenate ci chiedono:

tovaglie, asciugamani, lenzuola,

giochi in buono stato, vestiti

per bambini (4-10 anni), scar-

pe per bambini e quanto può

essere utile per aiutare neo-

mamme in difficoltà.

[Dio dice al popolo]: «Io ti ho posto
davanti la vita e la morte, la benedi-
zione e la maledizione. Scegli dun-
que la vita, perché viva tu e la tua
discendenza, amando il Signore, tuo
Dio, obbedendo alla sua voce e te-
nendoti unito a lui, poiché è lui la
tua vita e la tua longevità, per poter
così abitare nel paese che il Signore
ha giurato di dare ai tuoi padri, A-
bramo, Isacco e Giacobbe».

(Dal libro del Deuteronomio 30,19-20)


